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IO E LO ZIO… UNA TRADIZIONE DI FAMIGLIA 

Buon giorno, mi chiamo Giovanni ed ho compiuto tre mesi qui nel reparto di 

Neurochirurgia. Un complimese diverso, attorniato da tanti bambini nuovi 

e da tante tate biancovestite, gentili e carine. È stata una permanenza 

forzata che i miei genitori e la mia sorellina hanno vissuto con momenti di 

preoccupazione. È andato tutto bene edovrò tornare solo per i controlli, 

come mi sembra debbano fare anche tutti gli altri. 

Tanti anni or sono, nel 1980, mio zio Marco è stato operato in questo 

stesso reparto (che allora era in un altro edificio) e rimase ricoverato 

molto tempo, ma ha conservato egualmente un dolce ricordo di quello che 

lui considerò subito ed ancor più oggi un luogo di salvezza. 

Passati gli anni, per continuare la tradizione di famiglia, sono venuto io ad 

incontrare bambini con le loro storie – a volte lunghe ed un po’ dolorose – 

che hanno avuto in questo reparto una svolta, un aiuto, un sostegno per 

crescere nel modo in cui ogni bambino ha diritto: ossia con fiducia e 

speranza nel futuro. 



Infatti, questo è il Gaslini… un luogo di speranza dove trovare qualcuno 

che ti aiuta, che ti sostiene e che fa uno dei “mestieri” (qui le virgolette 

sono d’obbligo) più difficili – ed allo stesso tempo più gratificanti – del 

mondo: affrontare la sofferenza ed il dolore per lenirli, superarli e se 

possibile scacciarli  Giovanni 

IL MIO ZIO PERSONALE 

Nella mia famiglia ho sempre accolto molto volentieri gli animali, perché 

penso sia una cosa molto bella, dato che fanno compagnia e ti regalano 

felicità. 

Quattro anni or sono da mamma e papà ho ricevuto il mio primo animale, il 

mio cane PEPE, che è molto dolce e bello. 

Solitamente le giornate con lui le passo accarezzandolo o giocando a 

tirargli la pallina; abbiamo anche un bastoncino di plastica con cui lui gioca 

e si diverte a mordicchiarlo. 

Da ottobre abbiamo anche 

due tartarughe d’acqua, 

TARTA e GAS – GAS. Vivono 

in una vaschetta per 

tartarughe. Si possono 

arrampicare su un’isoletta, 

dove qualche volta 

s’addormentano e quando 

vogliono tornare a bagno si 

tuffano in acqua. C’è pure 

una cascata. 

È previsto l’arrivo di un 

coniglio, un cuccioletto di tre 

mesi, che sarà un “ariete nano” di razza. Ho già un ariete nano blu in 

peluche e mi immagino che il coniglio che arriverà sarà uguale a quello.  

Ora sono qui in neurochirurgia, ma prima sono riuscita a realizzare un mio 

antico sogno: danzare sulle punte. 

FINALMENTE SULLE PUNTE! 

Da sette anni frequento con tanta passione la palestra di danza classica e 

moderna. Dicono che sono brava e sono riuscita a fare la “spaccata 

aperta”. Sono impegnata per tre ore due volte la settimana e penso che 

sospenderò fra due o tre anni, per dedicarmi alle arti marziali. 



Mi piacerebbe anche studiare il pianoforte, ma non ho ancora trovato la 

scuola giusta. Al mio paese, Boissano, solitamente gioco con le mie amiche, 

perché i maschi giocano sempre o a calcio o alla guerra. 

Ora, qui, senza fare nulla, m’annoio molto e spero di uscire presto 

     Mara 







DALLA CITTÀ DELL’OLIO! 

Ciao a tutti, siamo i genitori di Mattia, che ha quattro anni ed a sedici 

mesi è stato operato alla testa per la malformazione di Chiari 1. 

Ogni anno torniamo a fare i controlli e fortunatamente tutto procede 

bene  Stefania ed Enrico, da Oneglia 
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